
         Comune di                    Comune di                      Comune di                        Comune di                           Comune di         Comune di                    Comune di                      Comune di                        Comune di                           Comune di
Trezzano sul Naviglio              Cusago                          Albairate                Cassinetta di Lugagnano             LacchiarellaTrezzano sul Naviglio              Cusago                          Albairate                Cassinetta di Lugagnano             Lacchiarella
          (Ente capofila)(Ente capofila)

Stazione appaltante

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZACENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
TREZZANO SUL NAVIGLIO – CUSAGO – ALBAIRATE – CASSINETTA DI LUGAGNANO - LACCHIARELLATREZZANO SUL NAVIGLIO – CUSAGO – ALBAIRATE – CASSINETTA DI LUGAGNANO - LACCHIARELLA

Amministrazione aggiudicatrice

COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIOCOMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO
Città Metropolitana di MilanoCittà Metropolitana di Milano

DISCIPLINARE DISCIPLINARE 
DI GARA APERTA TELEMATICA, AD EVIDENZA COMUNITARIA,

PER L'AFFIDAMENTO, QUINQUENNALE, DEI SERVIZI INTEGRATI
DI RACCOLTA, SPAZZAMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E

ASSIMILATI, DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA E DEI SERVIZI
COMPLEMENTARI RELATIVI ALL’IGIENE DEL 

COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO.
CIG: 9635786627 - CPV 90511100-3 - ID ANAC 8930751

pag. 1



PREMESSE

Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale,
contiene le  norme integrative al  bando relative alle  modalità di  partecipazione alla procedura di  gara
indetta dalla Centrale Unica di Committenza tra i Comuni di Trezzano sul Naviglio, Cusago, Albairate,
Cassinetta di  Lugagnano e Lacchiarella (Stazione appaltante),  con Determinazione n.  5 del 2/2/2023, per
conto del Comune di Trezzano sul Naviglio (Amministrazione aggiudicatrice).
Contiene altresì informazioni circa le modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, i documenti da
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori informazioni
relative all’appalto, avente ad oggetto  l’affidamento, quinquennale, dei servizi integrati dei rifiuti solidi
urbani e assimilati e di igiene urbana del Comune di Trezzano sul Naviglio.
La presente procedura di scelta del contraente viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici, nel
rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici, mediante ricorso al
sistema di  intermediazione  telematica  di  Regione  Lombardia  denominato  “Sintel”,  ai  sensi  della  L.R.
33/2007  e  ss.mm.ii.  al  quale  è  possibile  accedere  all’indirizzo  internet:
http://www.aria.regione.lombardia.it/wps/portal/ARIA/
Le informazioni riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso e di utilizzo di SinTel, nonché il
quadro normativo di riferimento, sono contenute nel documento “Modalità tecniche per l’utilizzo della
piattaforma Sintel” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente documento reperibili sulla
succitata  piattaforma  all’indirizzo:
http://www.aria.regione.lombardia.it/wps/portal/ARIA/Home/help/guide-manuali.
Specifiche e dettagliate indicazioni sono inoltre contenute nei Manuali d’uso per gli Operatori Economici e
nelle  Domande  Frequenti,  cui  si  fa  espresso  rimando,  messi  a  disposizione  sul  portale  dell’Azienda
Regionale Centrale Acquisti  nella sezione Help&Faq:  “Guide e Manuali” e “Domande Frequenti  degli
Operatori Economici”.
Per ulteriori richieste di assistenza sull’utilizzo di Sintel è possibile contattare il Contact Center di ARIA
scrivendo  all’indirizzo  email:   supporto@arcalombardia.it oppure  telefonando  al  numero  verde
800.116.738.
Tutta  la  documentazione  relativa  alla  presente  gara  è  pubblicata  sul  sito  della  stazione  appaltante
all’indirizzo www.comune.trezzano-sul-naviglio.mi.it e sul sito dell’Azienda Regionale per l’Innovazione e
gli Acquisti SpA di Regione Lombardia all’indirizzo www.ar  i  a.regione.lombardia.it  
Il bando di gara è pubblicato:
 sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea,
 sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – V Serie speciale Contratti pubblici – n. 15 del 6/2/2023,
 per estratto su due quotidiani a diffusione nazionale e su due a diffusione locale,
 sulla piattaforma del MIT attraverso l’Osservatorio OO.PP. di Regione Lombardia,
 sul profilo del committente all’indirizzo: http//www.comune.trezzano-sul-naviglio.mi.it;
Il luogo di svolgimento è il Comune di Trezzano sul Naviglio.

Il presente affidamento è stato inserito nel programma biennale degli acquisti di beni e servizi di cui
all’art. 21 del Codice, con il CUI S03029240151202200001.
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Giorgio Lazzaro.
Il Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice, è  l’Ing. Sara Ottocento.

CANALI DI COMUNICAZIONE PRIVILEGIATI ai sensi dell’art. 52 del Dl.gs. 50/2016:
Le comunicazioni nell’ambito della procedura, avverranno per via telematica, attraverso l’apposita funzionalità di Sintel denominata
“Comunicazioni procedura”, disponibile per l’operatore economico nell’interfaccia “Dettaglio” della procedura di gara.
Ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 50/2016, si avvisa che tutte le comunicazioni inerenti il procedimento di affidamento della presente
gara verranno effettuate all’indirizzo di posta elettronica certificata che il concorrente deve indicare nella documentazione di gara.
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1. PIATTAFORMA TELEMATICA

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE

Il funzionamento della Piattaforma telematica Sintel avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in
particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification
Authentication and Signature), del D.Lgs.n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del c.c.p. e dei
suoi atti di attuazione, in particolare il DPCM n. 148/2021, e delle Linee guida dell’AGID.
L’utilizzo della Piattaforma Sintel comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini,
le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento
nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.
L’utilizzo della Piattaforma Sintel avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di
diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’art. 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato,
tra gli altri, dai seguenti principi:

- parità di trattamento tra gli operatori economici;
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni;
- standardizzazione dei documenti;
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’art. 1375 del codice civile;
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’art. 1175 del codice civile;
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione

della domanda di partecipazione;
- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o  dall’aggiudicatario per il

mero utilizzo della Piattaforma.
La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati,
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico,
da:

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al
disciplinare e a quanto previsto nel documento denominato “Modalità tecniche di utilizzo
della piattaforma Sintel”,.
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non
dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di
assicurare  la massima partecipazione, la Stazione Appaltante può disporre la sospensione del
termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il
normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale
alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso,
ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva
comunicazione sul proprio sito istituzionale (www.comune.trezzano-sul-naviglio.mi.it) dove sono
accessibili i documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo.

La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o  del
malfunzionamento.
L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma Sintel avvengono in conformità a quanto riportato
nei manuali d’uso per i fornitori e nelle istruzioni presenti sulla Piattaforma, che forniscono le
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indicazioni necessarie per la corretta redazione e la tempestiva presentazione dell’offerta.
Per qualsiasi informazione ed assistenza tecnica sull’utilizzo di Sintel è possibile contattare l’Help Desk al
numero verde 800.116.738.

1.2 DOTAZIONI TECNICHE
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria
cura, spesa e responsabilità, della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel
presente disciplinare e nel documento “Modalità tecniche di utilizzo della piattaforma Sintel”, che
disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma Sintel.
In ogni caso è indispensabile:

a disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con
connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto
sulla Piattaforma;

b disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’art. 64 del
D.Lgs. n. 82/2005 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco
transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS;

c avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli artt. 6-bis e 6-ter del D.Lgs. n. 82/2005
o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito
certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;

d avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di
idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:
- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia

Digitale (previsto dall’art. 29 del D.Lgs. n. 82/2005);
- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro

dell’Unione Europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/2014;
- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione Europea quando ricorre

una delle seguenti condizioni:
e il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/2014 ed è qualificato in uno

stato membro;
f il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910/2014;

g il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o
multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.

1.3 IDENTIFICAZIONE

Per potere presentare offerta e prendere parte alla presente procedura, ciascun concorrente è tenuto
ad eseguire preventivamente la registrazione a Sintel, accedendo al portale dell’Agenzia Regionale per
l’Innovazione e gli Acquisti all’indirizzo internet www.ariaspa.it, nell’apposita sezione “Registrazione”.

Le modalità di registrazione, le condizioni di accesso e di utilizzo della Piattaforma sono disciplinate
nei documenti “Modalità tecniche di utilizzo della piattaforma Sintel” e “Registrazione e accesso”,
scaricabili dal suddetto sito internet.
Per la richiesta di informazioni sull’uso di Sintel, i concorrenti potranno contattare il Contact Center
raggiungibile al numero verde 800.166.738 o fare riferimento al sito www.ariaspa.it, alla voce di menu
“Contatti”.
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2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA
La documentazione di gara comprende:

 Bando di gara;
 Disciplinare di gara;
 Documentazione tecnica di progetto costituita da:

 01. Relazione Tecnica Illustrativa - Disciplinare prestazionale servizi
 01.01. Appendice Normativa - La pianificazione Regionale per la gestione dei rifiuti
 01.02. Regolamento di Gestione del Compostaggio Domestico – il Compostaggio di Comunità
 02. Relazione Tecnico – Economica
 03. Capitolato Speciale d’Appalto
 04. Schema di Contratto
 05. Indicazioni generali per la redazione del D.U.V.R.I.
 06. Elaborati Grafici:
 TAV. 1 - Inquadramento generale;
 TAV. 2 - Distribuzione della popolazione per sezione di censimento Istat;
 TAV. 3 - Distribuzione della densità abitativa per sezione di censimento Istat;
 TAV. 4 - Distribuzione della produzione rifiuti per sezione di censimento Istat;
 TAV. 5 – Geolocalizzazione Und;
 TAV. 6 – Zone di raccolta;
 TAV. 7 – Spazzamento manuale;
 TAV. 8 – Spazzamento misto globale;
 TAV. 9.1 – Spazzamento misto fine mattutino;
 TAV. 9.2 – Spazzamento misto fine pomeridiano;
 TAV. 10 – Servizio neve;

 Modello di formulario per il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE);
 Patto di Integrità del Comune di Trezzano sul Naviglio;
 Informativa sulla privacy;
 Modello Offerta Economica;
 Modulo dichiarazione impegno raggiungimento obiettivo % raccolta differenziata;
 Elenco personale gestore uscente.

Tutta la documentazione di gara è disponibile sul sito istituzionale del Comune di Trezzano sul Naviglio –
www.comune.trezzano-sul-naviglio.mi.it e sulla piattaforma Sintel www.ariaspa.it
Per  ulteriori  indicazioni  e  approfondimenti  riguardanti  il  funzionamento,  le  condizioni  di  accesso  ed
utilizzo del Sistema, nonché il quadro normativo di riferimento, si rimanda all’Allegato “Modalità tecniche
per  l’utilizzo  della  piattaforma  Sintel”  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
documento.
Specifiche e dettagliate indicazioni sono inoltre contenute nei Manuali d’uso per gli Operatori Economici e
nelle  Domande  Frequenti,  cui  si  fa  espresso  rimando,  messi  a  disposizione  sul  portale  dell’Azienda
Regionale Centrale Acquisti  www.ariaspa.it     nella sezione Help&Faq:  “Guide e Manuali”  e  “Domande
Frequenti degli Operatori Economici”.
Per ulteriori richieste di assistenza sull’utilizzo di Sintel si prega di contattare il Contact Center di ARIA
scrivendo all’indirizzo email supporto@ariaspa.it oppure telefonando al numero verde 800.116.738.

2.2 CHIARIMENTI
É possibile ottenere chiarimenti su  oggetto, documentazione di gara, partecipazione alla procedura e
svolgimento della stessa, mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare almeno 10 (dieci)
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite la funzionalità
”Comunicazioni della procedura” sulla Piattaforma Sintel. Le richieste di chiarimenti e le relative
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risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.
Le risposte alle richieste di chiarimento presentate in tempo utile saranno fornite entro 5 giorni
lavorativi dalla richiesta. Le stesse saranno pubblicate in forma anonima sulla Piattaforma Sintel come
integrazione alla documentazione di gara. Si invitano, pertanto, gli operatori a visionare periodicamente
il sito.
Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate.
Il  Concorrente si  impegna a verificare costantemente e tenere sotto controllo  la  propria area riservata
all'interno di Sintel.

2.3 COMUNICAZIONI
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo
PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare
ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.
Salvo  quanto  disposto  nel  paragrafo  2.2  del  presente  disciplinare,  tutte le  comunicazioni  tra  stazione
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese tramite
piattaforma SINTEL e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara.
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme
di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la
medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa
a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In caso di consorzi di  cui  all’art.  45, comma 2,  lett.  b)  e c)  del  Codice,  la comunicazione recapitata al
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli
operatori economici ausiliari.

3. OGGETTO DELL’APPALTO, LOTTI, DURATA, RINNOVI E OPZIONI, IMPORTO A BASE DI
GARA, REVISIONE PREZZI

3.1 OGGETTO DELL’APPALTO
Oggetto dell’appalto è  l’affidamento dei servizi integrati dei rifiuti solidi urbani e assimilati  e di igiene
urbana del Comune di Trezzano sul Naviglio, identificati come da tabella che segue: 

n Descrizione delle prestazioni CPV

P 
(principale)

S
(secondaria) 

Importo 
annuo

Importo
quinquennio

1
Servizio di raccolta e trasporto di 
rifiuti

90511100-2 P € 1.753.564,50 € 8.767.822,51

2 Servizio di riciclo dei rifiuti 90514000-3 S € 112.602,34 € 563.011,68

3
Servizi di pulizia e spazzamento delle
strade 90610000-6 S € 555.271,75 € 2.776.358,75

4 Servizi di sgombero neve 90620000-9 S € 41.940,39 € 209.701,96

Importo servizi/forniture € 2.463.378,98 € 12.316.894,90

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 11.753,88 € 58.769,42

Importo negoziabile a base di gara € 2.475.132,86 € 12.375.664,32
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Ai sensi dell’art.  23, comma 16, del Codice i  costi della manodopera sono stimati in complessivi Euro
6.641.515,14 pari al 53,67% dell’importo complessivo del servizio.

3.2 SUDDIVISIONE IN LOTTI
L’appalto  è  costituito  da  un  unico  lotto  poiché,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  51  del  Codice,  la
suddivisione in lotti penalizzerebbe l’omogeneità dei servizi da prestare, che sono di carattere pubblico
essenziale e attività di pubblico interesse, comportando inaccettabili disparità di trattamento tra gli utenti,
oltre a  criticità tecniche nell’organizzazione ed esecuzione del servizio.

3.3 DURATA
La durata del contratto è di cinque anni, decorrenti dalla data del verbale di consegna del servizio che, ai
sensi dell’art. 8, comma 1, lett a) della Legge 120/2020 potrà essere autorizzata in via d’urgenza ai sensi
dell’art.  32, comma 8 del Codice,  nelle  more della verifica dei requisiti  di cui  all’art.  80 del medesimo
Codice, nonché dei requisiti di qualificazione previsti dal presente disciplinare.
Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  rescissione  anticipata  del  contratto  qualora  Enti  sovracomunali
territorialmente competenti individuino il gestore unitario del servizio prima della scadenza del contratto
di cui al presente appalto.

3.4 RINNOVI E OPZIONI
Alla scadenza del quinquennio l’Amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di chiedere il rinnovo
del contratto, alle medesime condizioni, per un ulteriore anno. L’Amministrazione aggiudicatrice comunica
la volontà di rinnovo all’appaltatore almeno due mesi prima della data di scadenza del contratto originario.

La durata del contratto in corso di esecuzione, anche in regime di rinnovo, potrà essere modificata per il
tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo
contraente, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice, per un periodo non superiore a sei mesi. In tal caso
il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi – o più favorevoli –
prezzi, patti e condizioni.

Ai  sensi  dell’art.  106,  comma  12,  del  Codice,  l’Amministrazione  aggiudicatrice,  qualora  in  corso  di
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del
quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste
nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Entro il triennio successivo alla stipula del contratto originale, possono essere affidati all’aggiudicatario
nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, per un importo stimato complessivamente
non superiore ad € 235.077,66.=, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri
per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.

3.5. IMPORTO A BASE DI GARA E VALORE STIMATO DELL’APPALTO

L’importo presunto a base di gara per il quinquennio di riferimento, sul quale i concorrenti sono chiamati
a presentare offerta  ,   è complessivamente pari ad  Euro 12.316.894,90.=,  oltre Euro 58.769,42.= per oneri
della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre l’IVA di legge.  
Ai  sensi  dell’art.  35,  comma  4,  del  Codice,  il  valore  stimato  dell’appalto,  comprensivo  del  rinnovo,
dell’opzione  della  proroga  e  dei  servizi  analoghi,  è  determinato  in  Euro  16.323.441,27.=,  di  cui  Euro
76.400,24.= per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, esclusa l’IVA di Legge, come in dettaglio nella
tabella che segue:

Importo complessivo
quinquennio

Importo per
rinnovo

Importo per
servizi analoghi

Importo Valore globale
della gara
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proroga tecnica

€ 12.375.664,32 € 2.475.132,86 € 235.077,66 € 1.237.566,43 € 16.323.441,27

3.6 REVISIONE PREZZI

La revisione  prezzi  è  prevista  in  ottemperanza al  D.L.  27/1/2022,  n.  4,  convertito  con legge n.  25  del
28/3/2022, così come indicato all’art. 9 del CSA, ove ne ricorrano le condizioni.

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI
PARTECIPAZIONE

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché
in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli.
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del c.c.p..
Possono essere esclusi dalla gara, previo contraddittorio, i raggruppamenti temporanei costituiti da
due o più operatori economici che singolarmente hanno i requisiti per partecipare alla gara. Tale facoltà
non opera nel caso in cui i raggruppamenti sono costituiti da imprese controllate e/o collegate ai sensi
dell’art. 2359 del codice civile.
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete
(nel prosieguo, aggregazione di retisti).
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti,
di partecipare anche in forma individuale.
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in
forma individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la
medesima gara, in forma singola o associata.
I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e c) del c.c.p. sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma,
alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso
di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale.
In alternativa i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera c) del c.c.p. possono eseguire le  prestazioni
con la propria struttura.
È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del c.c.p.,
di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.
Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui al citato art. 45, comma 2, lettera b) è
tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è
vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353  del
codice penale.

Le aggregazioni di retisti di cui all’art. 45, comma 2, lettera f) del c.c.p., rispettano la disciplina
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:

a nel caso  in cui  la rete sia  dotata di organo comune  con potere  di rappresentanza  e soggettività
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che
assume il ruolo del mandatario, qualora  in possesso  dei relativi requisiti. L’organo comune  può
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indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far
parte di questi;

b nel caso  in cui la rete sia  dotata di organo comune  con potere di rappresentanza ma priva  di
soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo
comune,  che assume  il ruolo  del  mandatario,  qualora  in  possesso  dei requisiti  previsti  per  la
mandataria  e qualora  il  contratto  di rete  rechi  mandato  allo stesso  a presentare  domanda  di
partecipazione  o offerta  per determinate tipologie di procedure  di gara. L’organo comune può
indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far
parte di questi;

c nel caso in cui  la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo  dei requisiti di qualificazione,
l’aggregazione  di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito  o costituendo, con
applicazione integrale delle relative regole.

Per  tutte le tipologie di rete,  la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata  nel
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da
un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lettere b) e c), ovvero da una sub-associazione, nelle forme
di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti. A tal fine, se la rete
è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale
organo assumerà  la veste  di  mandatario  della sub-associazione;  se,  invece,  la  rete  è dotata  di
organo comune privo  del potere di rappresentanza o è sprovvista  di organo comune,  il ruolo  di
mandatario della sub-associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato,
dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.
L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo
di imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al
raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

5.  CAUSE DI ESCLUSIONE

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80
del Codice.  In caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice la
ussistenza dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio e delle
consorziate indicate quali esecutrici. 

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al
momento della presentazione dell’offerta, degli obblighi inmateria di lavoro delle persone con disabilità di
cui alla Legge 68/1999 oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i) del Codice. 

Sono comunque esclusi gli  operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53,
comma 16-ter, del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri
autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Gli  operatori  economici  devono  possedere,  pena  l’esclusione  dalla  gara,   l’iscrizione  nell’elenco  dei
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cd
white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore ha la propria sede oppure devono
aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 
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La  mancata  accettazione  delle  clausole  contenute  nel  Patto  di  Integrità  del  Comune  di  Trezzano  sul
Navciglio costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della Legge 190/2012.

5.1. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione
richiesta dal presente disciplinare.

5.4.2. REQUISITI DI IDONEITÀ

Costituiscono requisiti di idoneità:

a iscrizione nel registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti con
quelle oggetto della prsente procedura di gara; 

b insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;
c essere in regola con il pagamento dei contribui previdenziali ed assistenziali (INPS ed INAIL);
d di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della Legge n.
68/1999;
e di non controllare o essere collegate, ai sensi dell’art. 2359 del cpp, con altre società partecipanti alla
procedura di gara. 

Per  la  comprova  dei  requisiti  la  stazione  appaltante  acquisisce  d’ufficio  i  documenti  in  possesso  di
pubbliche amministrazioni attraverso il FVOE (nei termini e con le modalità stabilite dalla deliberazione
dell’A.N.AC. n. 464 del 27 luglio 2022) e ove non disponibili si riserva di chiedere all’operatore l’invio dei
documenti a comprova attraverso la piattaforma SinTel.

5.3. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

a Fatturato globale minimo annuo, di cui all’art. 83, comma 4, lett. a) del Codice, riferito a ciascuno degli
ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili antecedenti la data di pubblicazione della presente gara per un
importo pari a due volte l’importo annuale a base d’asta (ad esclusione delle opzioni di rinnovo), ovvero
pari a €  7.000.000,00; tale requisito è richiesto al fine di valutare l’affidabilità economica e finanziaria del
concorrente per l’assunzione degli oneri conseguenti all’aggiudicazione di un appalto di rilevante valore
economico. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.
b Fatturato specifico minimo annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto  riferito a ciascuno degli
ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili non inferiore a € 2.500.000,00 IVA esclusa.
Il settore di attività è la raccolta, trasporto e spazzamento dei rifiuti solidi urbani e assimilati.
Tale  requisito  è  richiesto  al  fine  di  valutare  l’affidabilità  economica  e  finanziaria  del  concorrente  per
l’assunzione degli oneri conseguenti all’aggiudicazione di un appalto di rilevante valore economico.
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di
dimostrare il  requisito  richiesto  può provare la propria  capacità  economica e  finanziaria mediante un
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.
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5.4. REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE
a) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi:
Il  concorrente deve aver eseguito, con buon esito, nell’ultimo triennio, dalla data di pubblicazione del
presente bando:

- servizi di raccolta e trasporto delle diverse frazioni che compongono i rifiuti solidi urbani e speciali
non pericolosi assimilati agli impianti di trattamento ed igiene urbana nei confronti di Enti Pubblici
per un importo complessivo non inferiore a quello a base di gara, ovvero pari a € 12.375.664,30.

- aver  svolto,  nell’ultimo  triennio  servizi  identici  a  quello  oggetto  della  gara  (da  intendersi  come
gestione del  servizio pubblico di  igiene ambientale per  conto di  Enti  locali)  per  una popolazione
complessivamente servita non inferiore ad almeno  50.000 abitanti  (in virtù di uno o più contratti
stipulati con uno o più Enti locali); 

- servizi di raccolta e trasporto delle diverse frazioni che compongono i rifiuti solidi urbani e speciali
non  pericolosi  assimilati  agli  urbani  presso  impianti  di  trattamento,  estesi  a  tutto  il  territorio
comunale, in favore di Comuni con popolazione complessivamente servita non inferiore ad almeno
20.000 abitanti, raggiungendo un’incidenza di raccolta differenziata superiore al 65% da calcolarsi su
base annua. 

- aver  svolto,  nell’ultimo  triennio  (esercizi  2020-2021-2022),  almeno  un  servizio  pubblico  di  igiene
ambientale  con  modalità  di  raccolta  domiciliare  per  le  principali  frazioni  merceologiche,  per  un
Comune con una  popolazione complessivamente  servita  non inferiore  ad almeno  20.000 abitanti
(mediante un unico contratto stipulato con un unico Ente locale). 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del
Codice.
b) Possesso della certificazione di sistema di gestione della qualità aziendale riferito all’oggetto della
procedura conforme alle  norme europee della serie  UNI EN 9001 e alla vigente normativa nazionale,
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie
UNI CEI ISO/IEC 17000 o prove relative all’impiego di misure equivalenti. 
La comprova del  requisito è  fornita mediante un certificato di  conformità del sistema di  gestione  alle
norme predette.
Tale documento deve essere rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma
UNI  CEI  EN ISO/IEC  17021-1  per  lo  specifico  settore  e  campo  di  applicazione  richiesto,  da  un  Ente
nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art.
5, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 765/2008.
L’operatore economico che non ha la possibilità di ottenere la predetta documentazione entro il termine
richiesto, per causa a sé non imputabile, può presentare altri mezzi di prova idonei a dimostrare che le
misure di garanzia della qualità soddisfano le norme di garanzia richieste.
c)  Possesso della certificazione di sistema di gestione ambientale riferito  all’oggetto della procedura
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 14000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciato
da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie ISO/IEC
17000 o prove relative all’impegno di misure equivalenti (EMAS). 
La  comprova  del  requisito è  fornita  mediante  un  certificato  di  conformità  del  sistema  di  gestione
ambientale rilasciato da un organismo di  certificazione  accreditato,  ai  sensi  della norma UNI CEI EN
ISO/IEC 17021-1, per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente
nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art.
5, par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008. 
L’operatore economico che non ha la possibilità di ottenere la predetta documentazione entro il termine
richiesto, per causa a sé non imputabile, può presentare altri mezzi di prova idonei a dimostrare che le
misure di garanzia della qualità soddisfano le norme di garanzia richieste.
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d) Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui al D. Lgs n.152/2006 e smi per le
seguenti categorie e classi:

Categorie di iscrizione Classe

Categoria 1: raccolta e trasporto di rifiuti urbani

D 
o superiore

Raccolta e trasporto di rifiuti urbani (allegato A Delibera n. 8 del 12/09/2017)

Sottocategorie di cui 
all’allegato D della 
Delibera n. 5 del 
03/11/2016 come 
modificata dalla 
Delibera n. 8 del 
12/09/2017

D1 Sottocategoria raccolta differenziata, rifiuti 
ingombranti e raccolta multimateriale
Frazione organica
Carta e cartone
Vetro
Multimateriale (Vetro/plastica/metalli)
Ingombranti
Altro

D2 Sottocategoria attività esclusiva di raccolta 
differenziata e trasporto di una o più delle seguenti 
tipologie di rifiuti urbani: Abbigliamento e prodotti 
tessili (20 01 10, 20 01 11); batterie e accumulatori (20 
01 33* e 20 01 34); farmaci (20 01 31* e 20 01 32); 
cartucce toner esaurite (20 03 99) e toner per stampa 
esauriti (08 03 18 e 16 02 16) (p. 4.2 all.1 DM 8-4-2008, 
mod. D.M. 13 maggio 2009; oli e grassi commestibili 
(20 01 25)

D4 Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti 
vegetali provenienti da aree verdi e rifiuti provenienti
da aree e attività cimiteriali

D5 Sottocategoria attività esclusiva di trasporto di 
rifiuti urbani da impianti di stoccaggio/centri di 
raccolta a impianti di recupero o smaltimento

D6 Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti 
giacenti sulle strade urbane, extraurbane e autostrade 
di cui all’articolo 184, comma 2, lettera d), D.lgs. 
152/06

D7 Sottocategoria raccolta e trasporto di rifiuti 
abbandonati sulle spiagge marittime e lacuali e sulle 
rive dei corsi d’acqua 

Attività di spazzamento meccanizzato (allegato B Delibera n.8 del 12/09/2017)
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Attività di gestione centri di raccolta (Delibera n. 2 del 20/07/2009)

Categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi F o superiore

Categoria 5: raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi F o superiore

Ai sensi  dell’art.  89,  comma 10, del  Codice non è consentito il  ricorso all’avvalimento del requisito di
iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali.

5.5.  INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

N.B.:  nei  raggruppamenti  temporanei,  la  mandataria  deve, in  ogni  caso,  possedere  i  requisiti  ed  eseguire  le
prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del
Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle indicate come
secondarie. 

I  soggetti  di  cui  all’art.  45,  comma  2,  lett.  d),  e),  f)  e  g)  del  Codice  devono  possedere  i  requisiti  di
partecipazione nei termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la
disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  in  quanto  compatibile.  Nei  consorzi
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che
deve essere assimilata alla mandataria.

Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo di  imprese  sia  una  sub-
associazione,  nelle  forme di  un RTI costituito oppure di  un’aggregazione di  imprese di  rete,  i  relativi
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

Il  requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura o le altre tipologie di iscrizioni richieste di cui al punto 5.2 lett. a), deve essere posseduto da:

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;

b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel
caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui al punto 5.4 lett. d) deve
essere posseduto da tutti i componenti del raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale.
È consentito alle imprese associate procedere al cumulo delle “classi” di iscrizione al fine di soddisfare i
requisiti di esecuzione richiesi nel bando, in ragione dell’importo dei servizi che ciascuna di esse deve
eseguire,  purché l’impresa Capogruppo possegga il  requisito  in  misura maggioritaria  all’interno della
categoria prevalente. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale, la Capogruppo deve possedere
per intero il requisito e la/le mandante/i devono possedere l’iscrizione nella Cat. 1 classe D.
Il  requisito  relativo  al  fatturato  globale di  cui  al  punto  5.3  lett.  a) deve  essere  soddisfatto  dal
raggruppamento  temporaneo  nel  complesso.  Detto  requisito  deve  essere  posseduto  in  misura
maggioritaria dall’impresa mandataria.
Il  requisito  relativo  al  fatturato  specifico di  cui  al  punto  5.3  lett.  b) deve  essere  soddisfatto  dal
raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura
maggioritaria dall’impresa mandataria. 
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Nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  verticale,  il  fatturato  specifico  richiesto  nella  prestazione
principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale, il requisito di cui al precedente punto 5.3. lett. b)
deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in
misura maggioritaria dalla mandataria. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito
deve essere posseduto dalla mandataria.

5.6. INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI

I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione
nei termini di seguito indicati.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura o le altre tipologie di iscrizioni richieste di cui al punto 5.2  lett. a), deve essere posseduto dal
consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui al punto 5.4 lett. d), deve
essere posseduto dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, di cui ai punti 5.3 lett. a) e b)
e 5.4 lett. a), ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti:
- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo

che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio
annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 

- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai
propri  requisiti,  anche  quelli  delle  consorziate  esecutrici  e,  mediante  avvalimento,  quelli  delle
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.

I requisiti  relativi al  Possesso della certificazione di sistema di gestione della qualità aziendale e  di
gestione ambientale sono attestati e verificati in relazione: 

a al consorzio e alle singole imprese consorziate indicate quali esecutrici; 
b al solo consorzio il cui ambito di certificazione del sistema gestionale include la verifica che 

l’erogazione dei servizi o delle forniture da parte delle imprese consorziate indicate quali esecutrici
rispettino i requisiti delle norme coperte da certificazione;

c alle imprese consorziate indicate come esecutrici in caso di certificazioni specificamente correlate 
alla attività oggetto dell’appalto.

6. AVVALIMENTO

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice,
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al
raggruppamento.

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato,
qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale (ad
esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi).

Il ricorso all’avvalimento per la certificazione di sistema di gestione della qualità aziendale e/o di gestione
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ambientale  comporta  che  l’ausiliaria  metta a  disposizione dell’ausiliata  per  l’esecuzione dell’appalto  le
proprie  risorse  e  il  proprio  apparato  organizzativo  in  tutte  le  parti  che  giustificano  l’attribuzione  del
requisito di qualità.
L’ausiliaria deve:

a possedere  i  requisiti  previsti  dal  paragrafo  5,  nonché i  requisiti  tecnici  e  le  risorse  oggetto di
avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

b rilasciare  la  dichiarazione  di  avvalimento  contenente  l’obbligo  verso  il  concorrente  e  verso  la
stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie
di cui è carente il concorrente.

Ai  sensi  dell’art.  89,  comma 1,  del  Codice,  il  contratto di  avvalimento  contiene,  a  pena di  nullità,  la
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione
alle prestazioni oggetto del contratto.

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice,  a pena di esclusione,  non è consentito che l’ausiliaria presti
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale
dei requisiti.

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente ai sensi dell’art. 89, comma 1,
ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.

In  qualunque  fase  della  gara  sia  necessaria  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  la  commissione  comunica
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3 Comunicazioni, al
concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente
dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria
subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria
nonché  il  nuovo  contratto  di  avvalimento).  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  ovvero  in  caso  di
mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente
dalla procedura.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del
contratto  di  avvalimento,  a  condizione  che  i  citati  elementi  siano  preesistenti  e  comprovabili  con
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La mancata indicazione dei  requisiti  e  delle  risorse messi  a  disposizione dall’impresa ausiliaria non è
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

7. SUBAPPALTO 

Non è affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto.
I  servizi  di  raccolta  per  utenze  domestiche  e  utenze  non  domestiche  come  definiti  e  dettagliati  nei
documenti di progetto (servizi prevalenti), sono subappaltabili entro la percentuale del 50%, trattandosi di
servizi  che  per  la  loro  stessa  natura  richiedono  una  tendenziale  gestione  unitaria.  I  restanti  servizi,
considerato che non sussistono circostanze tali da ritenere essenziale la prevalente identità fra il contraente
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e l’esecutore, sono subappaltabili senza limiti quantitativi (CGUE 26 sett. 2019 C36-208).
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere
in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 
L’aggiudicatario e il  subappaltatore sono responsabili  in solido nei  confronti  della stazione appaltante
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.

8. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata: 

1)  da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, di importo pari al 2% della base di
gara, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice, nella misura di Euro 246.337.90.=; 

 2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui
all’art.  93,  comma  3  del  Codice,  anche  diverso  da  quello  che  ha  rilasciato  la  garanzia  provvisoria,  a
rilasciare  garanzia  fideiussoria  definitiva  ai  sensi dell’articolo  93,  comma  8  del  Codice,  qualora  il
concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e
medie  imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari  esclusivamente  dalle  medesime
costituiti.

Ai sensi  dell’art.  93,  comma 6 del  Codice,  la  garanzia  provvisoria copre la mancata sottoscrizione del
contratto,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni  fatto  riconducibile  all’affidatario  o  all’adozione  di
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n.
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto.
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci
rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere
al corso del giorno del deposito;

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1 del decreto legislativo 21
novembre 2007 n. 231,  in contanti  con versamento presso la  Tesoreria del  Comune di Trezzano sul
Naviglio   -  Monte dei  Paschi  di  Siena; in  assegno circolare non trasferibile  intestato al  Comune di
Trezzano  sul  Naviglio  da  depositare  presso  la  Tesoreria  Comunale  che  rilascerà  quietanza  del
versamento  da  allegare  alla  documentazione  di  gara;  mediante  bonifico  intestato  al  Comune  di
Trezzano sul Naviglio sull’IBAN IT31U0103033911000002673620, avendo cura di indicare come causale
il codice CIG e allegando alla documentazione di gara copia del bonifico effettuato;

c.  fideiussione bancaria  o assicurativa rilasciata  da imprese  bancarie  o  assicurative  che rispondano  ai
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

d. intermediario finanziario;
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Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della polizza sono tenuti a verificare che
il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti
siti internet:

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/
Intermediari_non_abilitati.pdf

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di
consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;

3)  essere conforme allo  schema tipo approvato  con decreto del  Ministro dello  sviluppo economico  di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le
assicurazioni  o  loro  rappresentanze,  essere  conforme  allo  schema  tipo  previsto  dal  D.M.  Sviluppo
Economico n. 31 del 19/1/2018;

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;

5) prevedere espressamente: 

a.  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui  all’art.  1944 del
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; salvo che
per  le  microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese (art. 93, comma 8, del Codice);

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di
impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante;

8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del
Codice, su richiesta della stazione appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia
ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La  garanzia  fideiussoria  e  la  dichiarazione  di  impegno  devono  essere  sottoscritte  da  un  soggetto  in
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotta con documento informatico, ai
sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso
dei poteri necessari per impegnare il garante.

Nel caso in cui non sia prodotto il documento firmato digitalmente dal soggetto garante, il concorrente
potrà allegare copia scansionata della fideiussione firmata di pugno dall’Assicuratore o Istituto Bancario e
firmata  digitalmente  dal  legale  rappresentante  del  concorrente  stesso  (o  procuratore),  nonché
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 74 DPR n. 445/2000, con la quale il sottoscrittore
della fideiussione dichiara di essere in possesso dei poteri di impegnare il garante e copia del documento
(procura ecc.) che attesti i poteri del sottoscrittore della fideiussione.
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In  caso  di  richiesta  di  estensione  della  durata  e  validità  dell’offerta  e  della  garanzia  fideiussoria,  il
concorrente  potrà  produrre  una  nuova  garanzia  provvisoria  di  altro  garante,  in  sostituzione  della
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui
all’art. 93, comma 7 del Codice.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti
fornendo copia dei certificati posseduti.

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte

le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste
che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di
una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del
consorzio e/o delle consorziate.
È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  presentazione  della  garanzia  provvisoria  e/o
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati  già costituiti
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti
siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi
dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai
terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche
tra  quelle  sopra  indicate  (intestazione  solo  ad  alcuni  partecipanti  al  RTI,  carenza  delle  clausole
obbligatorie, etc.). 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

9. SOPRALLUOGO

Il sopralluogo sulle aree del territorio comunale in cui sarà espletato il servizio, nonché presso tutte le
strutture (Centro Comunale di Raccolta Differenziata) e in visione di tutte le attrezzature, sia fisse che
mobili,  che  il  Comune cederà in  comodato  d’uso gratuito per  il  periodo dell’appalto,  è  consigliato  in
autonomia,  al fine di consentire una adeguata calibrazione dell’offerta anche con riferimento ad aspetti
funzionali ed organizzativi, ed evitando così ogni forma futura di impossibilità nella gestione dei servizi. 
Il sopralluogo è effettuato accedendo di persona nelle aree oggetto di sopralluogo.

10. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

In base a quanto stabilito dalla delibera A.N.AC. n. 830 del 21 dicembre 2021, è richiesto il pagamento del
contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nella misura di Euro 200,00.= (duecento/00). I
concorrenti  effettuano il pagamento dell’importo stabilito e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancato pagamento ovvero di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione
appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005.
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11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI
GARA

Le offerte  e  la  documentazione  di  gara  devono  essere  redatte e  trasmesse  esclusivamente  in  formato
elettronico, attraverso la piattaforma Sintel entro e non oltre le ore 17:00 del giorno 14 marzo 2023, pena
l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura.

L’operatore  economico  registrato  a  Sintel  accede  all’interfaccia  “Dettaglio”  della  presente  procedura e
quindi all’apposito percorso guidato “Invia offerta”, che consente di predisporre:

- una “busta telematica” contenente la A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”;

- una “busta telematica” contenente la B - “OFFERTA TECNICA”;

- una “busta telematica” contenente la C - “OFFERTA ECONOMICA”.

Si precisa che l’offerta viene inviata alla stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti gli step
componenti il percorso guidato “Invia offerta” di cui alla piattaforma Sintel. Pertanto, al fine di limitare il
rischio di non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di:

- accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in Sintel per verificare i contenuti richiesti
dalla stazione appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni. Si segnala che la funzionalità
“Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per completarlo in un momento successivo;

- compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con congruo anticipo
rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di verificare attentamente in
particolare lo step 5 “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di verificare che tutti i contenuti della
propria offerta corrispondano a quanto richiesto dalla stazione appaltante, anche dal punto di vista del
formato e delle modalità di sottoscrizione.

N.B. come precisato nel documento allegato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma Sintel” (cui
si rimanda), in caso sia necessario allegare più di un file in uno dei campi predisposti nel percorso guidato
“Invia offerta”, questi devono essere inclusi in un’unica cartella compressa in formato .zip (o equivalente)

Per  i  concorrenti  aventi  sede legale  in  Italia  o  in  uno dei  Paesi  dell’Unione europea,  le  dichiarazioni
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede
legale  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le  dichiarazioni  sostitutive  sono  rese  mediante
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE,
l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o
suo procuratore.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e
90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare
la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A –
“Documentazione Amministrativa”, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice (soccorso istruttorio).

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del
termine indicato per la presentazione dell’offerta.
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Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso,
la  stazione  appaltante  potrà  richiedere  agli  offerenti,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  4  del  Codice,  di
confermare  la  validità  dell’offerta  sino  alla  data  che  sarà  indicata  e  di  produrre  apposito  documento
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente
alla partecipazione alla gara.

12. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale,  e  in  particolare,  la  mancanza,  l’incompletezza  e  ogni  altra
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e
all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83,
comma 9 del Codice.

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla
cui  dimostrazione la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta era  finalizzata.  La successiva
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.
Nello specifico valgono le seguenti regole:

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio
e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di
partecipazione e  ogni  altra  mancanza,  incompletezza o irregolarità  del  DGUE e  della  domanda,  ivi
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni e dell’omessa
presentazione della domanda di partecipazione o della sua sottoscrizione;

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di
data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

-  la  mancata  presentazione  di  elementi  a  corredo  dell’offerta  (es.  impegno del  fideiussore)  ovvero  di
condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato
collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase
esecutiva  (es.  dichiarazione  delle  parti  del  servizio  ai  sensi  dell’art.  48,  comma  4  del  Codice)  sono
sanabili;

- il mancato inserimento nella documentazione amministrativa del PASSOE dà luogo all’attivazione della
procedura di soccorso istruttorio, con esclusione dalla gara in mancanza di regolarizzazione nel termine
all’uopo assegnato.

Ai  fini  della  sanatoria  la  stazione  appaltante  assegna  al  concorrente  un  termine  di  5  (cinque)  giorni
lavorativi perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i
soggetti che le devono rendere.

Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti  non perfettamente  coerenti  con  la  richiesta,  la
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti,  fissando un termine perentorio  a
pena di esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla
procedura.
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Al di  fuori delle  ipotesi  di  cui  all’articolo 83,  comma 9, del  Codice è  facoltà della stazione appaltante
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e
dichiarazioni presentati.

13. CONTENUTO DELLA BUSTA A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

La busta “A” dovrà contenere la seguente documentazione:  

13.1) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO - DGUE

Autocertificazione  relativa  all’insussistenza  dei  motivi  di  esclusione  e  al  possesso  dei  requisiti  di
partecipazione con la quale il legale rappresentante dichiara, a pena di esclusione:

A)  l'insussistenza dei motivi  di  esclusione previsti  dall'art.  80 del D.  Lgs. n. 50/2016; si  precisa che il
concorrente deve dichiarare,  a pena di  esclusione,  di  non trovarsi  in  alcuno dei  motivi  di  esclusione
previsti dall’ art. 80, comma 1 lettere a) b) b-bis) c) d) e ) f) g) , comma 2, comma 4, comma 5 lettere a) b) c)
c.bis) c-ter) c-quater) d)  e) f) f-bis) f-ter) g) h) i) l) m) del D. Lgs. n. 50/2016;

B)  La dichiarazione è resa dal legale rappresentante, per quanto di sua conoscenza, anche con riferimento
all'insussistenza dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 1, comma 2 e comma 5 lett. c); c-bis);
c-ter); l); del D.Lgs. n. 50/2016 riguardo i seguenti soggetti:

- il titolare e il/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale;

- i soci e il/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo;

- i soci accomandatari e il/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita semplice;

- se si tratta di altro tipo di società o consorzio,  tutti i membri del Consiglio di Amministrazione a cui
sia conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza (inclusi i soggetti titolari di poteri
sostitutivi  e/o  delegati  –  es.  Vicepresidente),   i  soggetti  muniti  di  potere  di  rappresentanza,  di
direzione  o  di  controllo,  il/i  direttore/i  tecnico/i,  il  socio  unico  persona  fisica  o  il  socio   di
maggioranza, persona fisica o giuridica,  in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a
quattro    (Qualora  due  soci  detengano  quote  o  azioni  del  capitale  sociale  di  uguale  entità,  per
entrambi il legale rappresentante deve rendere, a pena di esclusione, per quanto a sua conoscenza, la
relativa  dichiarazione.  Ove  il  socio  di  maggioranza  della  società  concorrente  fosse  una  persona
giuridica,  la  dichiarazione  dovrà  riguardare  i  soggetti  con  poteri  di  rappresentanza,  direzione,
controllo, vigilanza e direttori tecnici); 

- il/i procuratore/i generale/i;

- l’/gli institore/i;

Qualora il legale rappresentante non sia in grado di rendere le dichiarazioni di cui alla precedente  lett. B)
anche  nei  confronti  di  tutti  soggetti  sopra  elencati,  le  stesse  dovranno  essere  rese  direttamente  dagli
interessati mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

C) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non avere attribuito
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato funzioni autoritative o negoziali per conto di pubbliche
amministrazioni nei loro confronti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto (art.  53, comma
16ter, del D.Lgs. 165/2001).

Inoltre, l’autocertificazione sopra indicata (DGUE), deve riportare ANCHE i dati relativi al concorrente
(denominazione,  partita  IVA,  contatti,  PEC,  e-mail,  l’indicazione  se  si  tratta  di  micro,  piccola,  media,
grande impresa, ecc …).
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Le autocertificazioni, a pena di esclusione, devono essere firmate digitalmente.

In caso di R.T.I. o Consorzio (di qualunque tipologia, stabile, di cooperative, tra imprese artigiane, ecc.), le
suddette  dichiarazioni  devono  essere  rese  e  sottoscritte  digitalmente,  a  pena  di  esclusione,  dalla
mandataria  e  dalle  mandanti,  da tutti  i  componenti  la  coassicurazione (delegataria  e  delegante)  e  dal
Consorzio e dalle consorziate, cui si intende affidare l’esecuzione dell’appalto.

Con riferimento alle autocertificazioni relative all’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 c. 5
lett. c), c-bis) c-ter) del D. Lgs. n. 50/2016, si precisa che nelle dichiarazioni devono essere precisate, a pena
di esclusione, tutte le condanne penali riportate (SPECIFICARE TUTTE LE TIPOLOGIE DI CONDANNE
RIPORTATE E NON SOLO I REATI E LE CONTRAVVENZIONI INDICATE NELL’ART. 80 COMMA 1,
DEL D. LGS. N. 50/2016) ivi comprese quelle per le quali i soggetti sopracitati abbiano beneficiato della
non menzione (sentenze passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, sentenze di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p..). 

Il dichiarante non è tenuto ad indicare solo le condanne per reati depenalizzati o dichiarati estinti, né le
condanne revocate  nè quelle  per  le  quali  è  intervenuta  la riabilitazione e  per  le  quali  sia  intervenuto
apposito provvedimento del giudice competente o le condanne ad una pena accessoria perpetua, quanto
siano dichiarate estinte ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale; qualora una o più delle
situazioni  precedenti  non  siano  state  formalizzate  con  appositi  provvedimenti  oppure  l’operatore
economico non abbia certezza dell’intervenuta riabilitazione, dell’estinzione del reato o della revoca della
condanna è necessario che lo stesso renda comunque la dichiarazione in ordine alla condanna a suo tempo
intervenuta  nell’ambito  del  modello  DGUE  con  riferimento  ai  cessati,  per  consentire  alla  stazione
appaltante la compiuta valutazione della sua situazione.

13.2.) D  ICHIARAZIONI INTEGRATIVE     E DOCUMENTAZIONE A CORREDO  
13.2.1) DICHIARAZIONI INTEGRATIVE
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000,
con le quali:
dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. b-bis, comma 5 lett. b) –
c) – c-bis) – c-ter) – c-quater e lett. f-bis) e f-ter), del Codice, in quanto non riportate nel DGUE;
 dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza
etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico
registro  da  cui  i  medesimi  possono  essere  ricavati  in  modo  aggiornato  alla  data  di  presentazione
dell’offerta;
 dichiara i dati di tutti i soggetti di cui all’art. 85 comma 2 e 3 del D.Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii., necessari
per la richiesta di informazione antimafia di cui all’art. 91 dello stesso Decreto;
 dichiara di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per
altro concorrente;
 dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e
tenuto conto:

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza,
di  assicurazione,  di  condizioni di  lavoro  e  di  previdenza e assistenza in  vigore nel  luogo dove
devono essere svolti i lavori;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta;

 dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella
documentazione di gara, inclusi i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del 13/02/2014 “Affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani”
(pubblicato sulla G.U. n. 58 del 11/3/2014);
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 dichiara di impegnarsi al rispetto della clausola sociale indicata negli atti di gara; 
 dichiara  di  essere  iscritto  nell’elenco  dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  non  soggetti  a  tentativo  di
infiltrazione mafiosa  (c.d.  white  list)  istituito  presso  la  Prefettura della  provincia  di  ________________.
oppure dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non
soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d.  white list) istituito presso la Prefettura della provincia di
____________;
 dichiara di essere iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del D.lgs. 03 aprile
2006, n. 152 e s.m.i. alle categorie e classi: _______________________________________;
 dichiara il  possesso, ovvero la disponibilità dei mezzi,  delle attrezzature e degli strumenti adeguati
all’effettuazione delle prestazioni contrattuali. I mezzi dovranno essere rispondenti alle vigenti norme in
materia,  regolarmente  autorizzate  e  collaudate  per  tale  uso  dagli  Enti  competenti.  Gli  stessi  mezzi
dovranno essere in regola con l’assicurazione obbligatoria, ai sensi della legge 24 dicembre 1969, n. 990, e
successive modifiche;
 dichiara il possesso del requisito di cui al punto 5.4. lett. a): servizi di raccolta e trasporto delle diverse
frazioni  che  compongono  i  rifiuti  solidi  urbani  e  speciali  non  pericolosi  assimilati  agli  impianti  di
trattamento ed igiene urbana nei confronti di Enti Pubblici per un importo complessivo non inferiore a
quello a base di gara, ovvero pari a  € 12.375.664,30, riportando un elenco dei principali servizi effettuati
negli ultimi tre anni, con indicazione dei rispettivi importi, date e destinatari, pubblici o privati: 
1) _____________________
2) ______________________
3) _______________________
 il possesso del requisito di cui al punto 5.4 lett. a): servizi di raccolta e trasporto delle diverse frazioni
che compongono i rifiuti solidi urbani e speciali non pericolosi assimilati agli urbani presso impianti di
trattamento, estesi a tutto il territorio comunale, in favore di  Comuni con popolazione  complessivamente
servita  non  inferiore  ad  almeno  20.000  abitanti, raggiungendo  un’incidenza  di  raccolta  differenziata
superiore al 65% da calcolarsi su base annua, riportando un elenco dei principali servizi effettuati negli
ultimi tre anni, con indicazione del Comune in cui è stato svolto il servizio, la popolazione dello stesso e la
% di raccolta differenziata raggiunta su base annua: 
____________________________________; 
____________________________________
_____________________________________
 dichiara il possesso della certificazione di qualità per i servizi in oggetto del presente appalto conforme
alla norma ISO 9001/2008 o 9001:2015, in corso di validità;
 dichiara il possesso di un sistema di gestione ambientale per i servizi in oggetto del presente appalto
conforme alla norma ISO 14001/2004 o 14001/2015, in corso di validità;
 dichiara di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al paragrafo 23;

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia
 si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e
53,  comma  3  del  d.p.r.  633/1972  e  a  comunicare  alla  stazione  appaltante  la  nomina  del  proprio
rappresentante fiscale, nelle forme di legge;
 indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….;
indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di
posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice;
 dichiara  di essere consapevole che ove in fase di verifica della sussistenza dei necessari requisiti non
dovesse  risultare  la  rispondenza  a  quanto  dichiarato  e/o  dovesse  riscontrarsi  la  sussistenza  di  cause
ostative, si procederà all’immediata esclusione dalla procedura e/o alla revoca dell’affidamento, qualora
intervenuto ed all’applicazione delle sanzioni previste per legge;
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 dichiara di impegnarsi a presentare, in caso di aggiudicazione, idonea documentazione a comprova
della  sussistenza  dei  prescritti  requisiti  solo  dichiarati  in  sede  di  presentazione  della  richiesta  di
partecipazione;
 dichiara di assumere a proprio carico ogni responsabilità civile e penale derivante dalla esecuzione
delle prestazioni oggetto dell’appalto di  cui  si  tratta,  sollevando, nel  contempo, l’Ente Comunale ed il
proprio personale preposto;
 autorizza  qualora  un  partecipante  alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  la  stazione
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure
non  autorizza,  qualora  un  partecipante  alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso  agli  atti”,  la  stazione
appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in
sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione
dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice;

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267
 indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare
………… rilasciati  dal  Tribunale  di  ……………… nonché  dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  quale
mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  e  che  le  altre  imprese  aderenti  al
raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6
del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.
Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67,
terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la
ragionevole capacità di adempimento del contratto.

13.2.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO

Il concorrente allega:

 Garanzia provvisoria  , con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma
8, del Codice, 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93,
comma 7, del Codice: file PDF di copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7, del Codice
che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione, 

 Ricevuta versamento contributo A.N.AC., 

 PassOE,

 Progetto assorbimento personale gestore uscente,

 Patto di  Integrità  del  Comune di  Trezzano sul  Naviglio  firmato digitalmente  per  presa  visione ed
incondizionata accettazione;

13.2.3)        DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO  
Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega:
1) DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III,
alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;
2) dichiarazione integrativa a firma dell’ausiliario nei termini di cui al punto 16.3.1;
3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliario, con la quale
quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per
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tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
4) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;
5) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliario si obbliga, nei
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono
essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il  contratto di avvalimento
contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e
delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario; 
6) PASSOE dell’ausiliario;

13.2.4) DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte digitalmente.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti
- copia del mandato collettivo  irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubbli-

co o scrittura privata autenticata. 
-  dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture indivi-

sibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti
- copia dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE con indicazione del soggetto designato quale 

capofila.
- dichiarazione  delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indi-

visibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti
-  dichiarazione resa da ciascun operatore attestante:

a l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rap-
presentanza o funzioni di capogruppo;

b l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai rag-
gruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipu-
lerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c dichiarazione in cui si indica le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servi-
zio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 
potere di rappresentanza e soggettività giuridica

- copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo comune 
che agisce in rappresentanza della rete;

- dichiarazione , sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali im-
prese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di ser-
vizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 
potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica

- copia del contratto di rete , redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 
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firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazio-
ne digitale, in seguito: CAD), recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza confe-
rito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale 
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi 
sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata au-
tenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di ser-
vizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 
comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 
costituendo:

- in caso di RTI costituito: copia del contratto di rete , redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il man-
dato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della per-
centuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori econo-
mici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non au-
tenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;

- in caso di RTI costituendo: copia del contratto di rete , redatto per atto pubblico o scrittura privata
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le di-
chiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:

1.aa quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappre-
sentanza o funzioni di capogruppo;

1.b l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di rag-
gruppamenti temporanei;

1.c le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indi-
visibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura
privata.
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del
CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi
dell’art. 25 del CAD.

14. CONTENUTO DELLA BUSTA “B” – OFFERTA TECNICA

L’operatore  economico  inserisce  la  documentazione  relativa  all’offerta  tecnica  nell’apposita  sezione
dedicata. 

L’offerta tecnica consiste in una relazione nella quale il concorrente presenta le scelte progettuali proposte
e gli effetti derivanti dalle stesse, con riferimento ai sub-criteri di cui al successivo par. 15.1. La relazione
dovrà essere suddivisa in sezioni: una per ciascun criterio di valutazione.

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto, pena l’esclusione dalla gara,
nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice.

L’operatore economico che non intende consentire, in caso di accesso agli atti, l’ostensione del proprio
elaborato tecnico, allega una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza,
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argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare. Il
concorrente a tal fine allega anche una copia firmata della relazione tecnica adegutamente oscurata nelle
parti ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di
valutare  la fondatezza delle  motivazioni  addotte  di  chiedere  al  concorrente di  dimostrae la  tangibile
sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali.

Dal punto di vista redazionale il progetto dovrà rispettare le seguenti regole:

a)  dovrà essere  redatto su  fogli  singoli  di  formato  A4 ,  attribuendo una numerazione progressiva ed
univoca delle pagine e riportare su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di pagine
(es. pag. 3 di 30);

b)  dovrà essere costituito da un numero di  pagine (singole facciate)  non superiore a  80,  compresi  gli
allegati ed eventuali elaborati grafici, esclusa la copertina e l’indice;

c) la formattazione del documento dovrà rispettare i seguenti limiti: font size non meno di 10pt, tipo di
carattere arial, interlinea 1,5.

In particolare, nella trattazione saranno valutati  il  livello  di dettaglio, la  chiarezza,  la concretezza e la
fruibilità delle soluzioni proposte.

Nell’apposito  campo  predisposto,  il  concorrente  dovrà  allegare  la  dichiarazione  di  impegno  al
raggiungimento dell’obiettivo % di raccolta differenziata,  stabilito  dall’Ente ovvero quello migliorativo
dichiarato dall’offerente.

Nel  caso  di  concorrenti  associati  l’offerta  dovrà  essere  sottoscritta  digitalmente  da  tutti  i  legali
rapresentanti.

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto  viene  aggiudicato in applicazione  del  criterio dell’offerta economicamente  più vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice.
All’offerta tecnica e all’offerta economica sono attribuiti i seguenti punteggi:

PUNTEGGIO MASSIMO

Offerta tecnica Punti 80
Offerta economica Punti 20

TOTALE 100

15.1         VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA      

La valutazione dell’offerta tecnica è demandata ad apposita commissione giudicatrice, composta ai sensi
degli art. 77 e 216, comma 12, del Codice.
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.
Nella  colonna  identificata  con  la  lettera  D  vengono  indicati  i  “Punteggi  discrezionali”,  vale  a  dire  i
punteggi  il  cui  coefficiente  è  attribuito  in  ragione  dell’esercizio  della  discrezionalità  spettante  alla
commissione giudicatrice.
Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”.
Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi
e predefiniti  che saranno attribuiti  o non attribuiti  in ragione dell’offerta o mancata offerta di  quanto
specificamente richiesto (on/off). 
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Tabella dei criteri discrezionali (D) di valutazione dell’offerta tecnica

N° CRITERI DI VALUTAZIONE
PUNTI

MAX

SUB-CRITERI DI

VALUTAZIONE

PUNTI D
MAX

PUNTI Q
MAX

PUNTI

T MAX

1

Raccolta rifiuti
qualità complessiva del 
progetto – offerta 
contenente la descrizione 
ed il dimensionamento 
dei servizi (con le 
eventuali migliorie delle 
frequenze, e anche i 
servizi migliorativi 
eventualmente proposti) 
con conseguente 
individuazione di mezzi-
personale ed attrezzature 
per i vari servizi di cui 
all’appalto

20

1.1

Organizzazione del 
servizio di raccolta e 
trasporto della frazione 
RSU Indifferenziata

3

1.2
Organizzazione del 
servizio di raccolta 
della frazione umida

3

1.3

Organizzazione dei 
servizi di raccolta 
differenziata delle 
frazioni merceologiche 
da avviare a recupero

5

1.4
Pulizia del 
territorio/servizio di 
riassetto del territorio

5

1.5

Mezzi (es. 
ergonomicità, 
sicurezza, doppio 
scomparto, etc.) e 
attrezzature da 
impiegare nel servizio

4

Totale 20 20

Nota  esplicativa:  il  criterio  è  generale.  La  finalità  è  quella  che  venga  esplicitata  in  maniera  chiara
l’organizzazione delle diverse raccolte in termini di risorse umane, di mezzi ed attrezzature. 

N° CRITERI DI VALUTAZIONE
PUNTI

MAX

SUB-CRITERI DI

VALUTAZIONE

PUNTI D
MAX

PUNTI Q
MAX

PUNTI

T MAX

2
Organizzazione e 
gestione dell’ecocentro 10 2.1

Gestione dell’ecocentro 
al fine di un generale 
miglioramento della 
funzionalità e fruizione 
da parte dell’utenza

10

Totale 10 10

Nota  esplicativa:  il  proponente  dovrà  esporre  le  proprie  modalità  di  gestione  del  CCR in  termini  di
organizzazione del servizio, orari e giorni di apertura, eventuale miglioramento delle attrezzature a servizi
degli utenti per diversificare i flussi di raccolta differenziata, rispondenza con i CAM, etc.

N° CRITERI DI VALUTAZIONE
PUNTI

MAX

SUB-CRITERI DI

VALUTAZIONE

PUNTI D
MAX

PUNTI Q
MAX

PUNTI

T MAX
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3 Servizi di igiene urbana 20 3.1

Miglioramento 
qualitativo dei servizi 
di igiene urbana, con 
particolare riferimento 
all’attività di 
spazzamento e diserbo 
(dettaglio dell’attività di
controllo e 
monitoraggio 
giornaliero del servizio 
da parte dell’Ente)

20

Totale 20 20

Nota esplicativa: si chiede di esporre le modalità operative per migliorare la qualità (e non la quantità del
servizio), in termini di attrezzature specifiche. Particolare attenzione da porre alla possibilità di controllo
del servizio da parte dell’Ente/DEC).

N° CRITERI DI VALUTAZIONE
PUNTI

MAX

SUB-CRITERI DI

VALUTAZIONE

PUNTI D
MAX

PUNTI Q
MAX

PUNTI

T MAX

4
Organizzazione di 
campagna informativa 
sull’insieme dei servizi

5 4.1 Validità e sostenibilità 
dell’organizzazione 
della campagna 
informativa per tutti gli 
anni d’appalto

5

5

Miglioramento generale 
degli standard minimi di 
raccolta differenziata del 
progetto a base d’asta

5 5.1

Aumento della 
percentuale di raccolta 
differenziata rispetto 
all’obiettivo prefissato 
dal CSA; da valutarsi in
punti percentuali 
migliorativi rispetto a 
quanto previsto nel 
CSA (76,87%)
76,87 % < X  ≤ 77,87 %
 punti 1,67
77,87 % < X < 78,87 % 
punti 3,33
X ≥ 78,87 % punti 5

5

6 Qualità del Piano 
gestionale ambientale

10

6.1

Qualità delle procedure
di contenimento e 
miglioramento degli 
impatti ambientali ai 
sensi del 
D.M.13/02/2014.

4

6.2 Miglioramento del 
numero e delle 

3
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caratteristiche 
ambientali (CAM) delle 
forniture di attrezzature
e materiali di consumo 
previste dal progetto 
(numero e 
caratteristiche tecniche 
delle forniture già 
previste e nuove 
forniture come ad es. 
contenitori deiezioni 
canine con le relative 
buste, contenitori 
spegni sigarette, etc.);

6.3

Miglioramento del 
numero e delle 
caratteristiche 
ambientali (CAM) degli
automezzi (es. elettrici, 
doppio scomparto, etc.)

3

7 Certificazione dei Sistemi
di gestione

10

7.1

Sistemi di gestione 
della sicurezza 
certificati ai sensi della 
norma OHSAS 18001

2

7.2

Sistemi di gestione etica
dell’impresa certificati 
ai sensi della norma SA 
8000

2

7.3
Rating di legalità
(1 punto per ogni stella)

3

7.4

Adozione e attuazione 
di un modello di 
organizzazione, 
gestione e controllo ai 
sensi del Decreto 
Legislativo n.231/2001, 
con istituzione di un 
Organismo di Vigilanza

3

Totale 30 9 6 15

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della
tabella,  è attribuito un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi livelli  di valutazione, come di
seguito indicato: 

Coefficiente Giudizio
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1,0 Eccellente

0,9 Ottimo

0,8 Distinto

0,7 Buono

0,6 Discreto

0,5 Sufficiente

0,4 Mediocre

0,2 Insufficiente

0,0 Negativo/Non valutabile/Non rispondente

La commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base della media aritmetica
dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in esame.
A ciascuno degli elementi tabellari cui è assegnato un punteggio nella colonna “T” della tabella, il relativo
punteggio  è  assegnato,  automaticamente  e  in  valore  assoluto,  sulla  base  della  presenza  o  assenza
nell’offerta, dell’elemento richiesto.
Qualora il concorrente sia un raggruppamento di imprese, il punteggio di cui ai punti 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4
della tabella al par. 15.1, sarà attribuito in maniera proporzionale al numero di imprese raggruppate in
possesso del criterio premiale. In caso di Consorzi, si procederà allo stesso modo, calcolando, ai fini della
media, anche il punteggio attribuibile al Consorzio.
Ad es. se in un Raggruppamento di n. 3 imprese, due di queste sono in possesso del criterio premiale di
cui al precedente 4.1 o 4.2 o 4.4, il punteggio che ne deriverà al concorrente sarà pari a (1+1)/3 = 0,6666666.

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 45 per il
punteggio  tecnico  complessivo.  Il  concorrente  sarà  escluso  dalla  gara  nel  caso  in  cui  consegua  un
punteggio inferiore alla predetta soglia.

16.  BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA

16.1 MODALITA’ COMPOSIZIONE OFFERTA 
Al terzo step del percorso guidato “Invia offerta” l’operatore economico deve:
-   inserire nel campo “Offerta economica” il ribasso unico  espresso in termine di percentuale di sconto

offerto con riferimento al prezzo a base d’asta, al netto degli oneri della sicurezza  ed IVA;
- scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema;
-  firmare digitalmente il  documento “offerta economica” generato dal  sistema, senza apporre ulteriori

modifiche;
- caricare nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito spazio previsto.
Dopo aver inserito la propria offerta economica, è necessario inserire nel campo “Valore complessivo dei
costi non soggetti a ribasso (Oneri della sicurezza e costo del personale) offerto” il valore individuato dalla
stazione appaltante che è pari ad € 58.769,42.=.
Completare la predisposizione dell’offerta con la compilazione e allegazione del relativo MOE – Modulo
Offerta Economica.
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, nell’offerta economica,    a pena di esclusione   , devono essere  
indicati i costi della manodopera e i costi interni della sicurezza “cd. Aziendali” sostenuti dal concorrente e
riferiti al presente appalto.
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Non  saranno  ammesse  offerte  pari  a  0  (zero),  superiori  alla  base  di  gara,  parziali,  indeterminate,
condizionate o comunque contenenti limitazioni di validità o altri elementi in contrasto con le prescrizioni
del Capitolato e degli altri atti di gara.
16.2 CALCOLO PUNTEGGIO OFFERTA ECONOMICA
Il  calcolo  del  punteggio  riferito  all’offerta  economica  avverrà  attraverso  l’applicazione  della  seguente
formula (formula al massimo ribasso): 

                        ribasso offerto più basso
PE = 20 x   __________________________________________________________________

                      ribasso dell’offerta in esame

Il punteggio economico ottenuto applicando la formula sopra riportata sarà arrotondato alla seconda cifra
decimale. 

16.3 AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio complessivo più elevato,
dato dalla somma del punteggio tecnico e del punteggio economico.

I  punteggi  assegnati  in  sede  di  valutazione  dell'offerta  tecnica  ed  economica  saranno  considerati  alla
seconda cifra decimale, con arrotondamento di questa all'unità superiore se la terza cifra decimale è pari o
superiore a 5.

17.  SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 16 marzo 2023 alle ore 10:00 presso l’ufficio della C.U.C. in
Via Boito n. 5, Trezzano sul Naviglio, e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle
imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è
ammessa come semplice uditore. In ogni caso potranno assistere non più di due rappresentanti per ogni
concorrente.

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e
negli  orari  che  saranno  comunicati  ai  concorrenti  con  le  modalità  di  cui  all’art.  2.3  “Comunicazioni”
mediante  la  funzionalità  “Comunicazioni  procedura”  disponibile  nell’interfaccia  “Dettaglio”  della
procedura di gara almeno 2 giorni prima della data fissata. Nel caso in cui la seduta venga aggiornata al
giorno successivo ne verrà data evidenza esclusivamente ai presenti al termine della seduta pubblica.

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti con le modalità di cui all’art.
2.3 almeno 2 giorni prima della data fissata.

Eventuali modifiche relativamente a data e orari delle sedute saranno comunicate ai concorrenti con le
modalità di cui all’art. 2.3.

Nella prima seduta pubblica, il  seggio di gara, presieduto dal  RUP, procederà all’apertura della busta
telematica  contenente  la  documentazione  amministrativa  ed  alla  verifica  della  sua  completezza.
Successivamente procederà:

a)  verificare  la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto  nel  presente
disciplinare;

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 12;
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c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

d)  adottare  il  provvedimento  che  determina  le  esclusioni  e  le  ammissioni  dalla  procedura  di  gara,
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o
parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura sempre
all’interno della piattaforma Sintel.

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La Commissione Giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere
cause  ostative alla nomina ai  sensi  dell’art.  77,  comma 9,  del  Codice.  A tal  fine i  medesimi rilasciano
apposita dichiarazione alla stazione appaltante.

La Commissione Giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei
concorrenti e fornisce eventuale ausilio al R.U.P. nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee
guida n. 3 del 26 ottobre 2016).

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione Amministrazione Trasparente  -
Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente
per  ogni  procedura  –  Servizi  –  selezionare  l’oggetto  della  presente  gara)  la  composizione  della
Commissione Giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice.

19. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED
ECONOMICHE

La Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta
tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.

In una o più sedute riservate la Commissione Giudicatrice procederà all’esame ed alla valutazione delle
offerte  tecniche  e  all’assegnazione  dei  relativi  punteggi  applicando  i  criteri  e  le  formule  indicati  nel
presente disciplinare.

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione Giudicatrice darà lettura dei punteggi attribuiti alle
singole offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.

Nella  medesima seduta,  o  in  una seduta  pubblica  successiva,  la  Commissione  Giudicatrice  procederà
all’apertura  della  busta  contenente  l’offerta  economica  e  procederà  a  dare  lettura  dei  valori  offerti  e
all’assegnazione del punteggio sulla base della formula matematica sopra riportata.

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.
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All’esito  delle  operazioni  di  cui  sopra,  la  Commissione  Giudicatrice,  in  seduta  pubblica,  redige  la
graduatoria e procede ai sensi di quanto previsto al successivo punto 21.

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione
giudicatrice,  chiude la seduta pubblica dando comunicazione al R.U.P.,  che procederà secondo quanto
indicato al successivo punto 20.

In qualsiasi  fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche,  la  Commissione
Giudicatrice provvede a comunicare, tempestivamente al R.U.P. sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett.
b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:

-  mancata  separazione  dell’offerta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero  l’inserimento  di  elementi
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59,
comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche
tecniche;

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la
commissione  giudicatrice  ha  ritenuto  sussistenti  gli  estremi  per  informativa  alla  Procura  della
Repubblica  per  reati  di  corruzione  o  fenomeni  collusivi  o  ha  verificato  essere  in  aumento  rispetto
all’importo a base di gara.

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il R.U.P., avvalendosi, se ritenuto necessario, della
Commissione  Giudicatrice,  valuta  la  congruità,  serietà,  sostenibilità  e  realizzabilità  delle  offerte  che
appaiono anormalmente basse.

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala,
si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore
offerta  ritenuta  non  anomala.  È  facoltà  della  stazione  appaltante  procedere  contemporaneamente  alla
verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.

Il R.U.P. richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni,  se del caso
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Saranno prese in considerazione fra le altre, le giustificazioni fondate sull’economicità del procedimento e
delle soluzioni tecniche adottate o sulle condizioni particolarmente favorevoli di cui gode l’offerente.

Le giustificazioni  e  i  relativi  documenti  a  corredo (fatture,  preventivi  etc.)  dovranno essere presentate
preferibilmente in formato non modificabile, tipo PDF o altro formato non modificabile compatibile con gli
applicativi di uso comune.

Qualora tutte le offerte anomale venissero escluse dopo la verifica perché non ritenute congrue in ordine
alla remuneratività dell’appalto, l’aggiudicazione dell’appalto avverrà a favore dell’operatore economico
che avrà presentato la prima offerta non anomala.

Il  R.U.P.,  con  l’eventuale  supporto  della  Commissione  giudicatrice,  esamina  in  seduta  riservata  le
spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere,
anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.
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Il R.U.P. esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai
sensi del seguente articolo 21.

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione giudicatrice – o il R.U.P., qualora vi sia stata verifica
di congruità delle offerte anomale – formula la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha
presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara.

Qualora nessuna offerta risulti  conveniente o idonea in relazione all’oggetto del  contratto,  la  stazione
appaltante si  riserva la facoltà di  non procedere all’aggiudicazione ai  sensi  dell’art.  95,  comma 12 del
Codice.

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la
stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.

Prima dell’aggiudicazione,  la stazione appaltante,  ai sensi  dell’art.  85 comma 5 del  Codice,  richiede al
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai
fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di
cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt.
32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto con separato atto amministrativo.

L’amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica
del possesso dei requisiti prescritti.

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione,
alla segnalazione all’ANAC e all'escussione della cauzione provvisoria ai sensi dell'art. 93 c. 6 del D. Lgs.
n. 50/2016 e s.m.i.. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì,
alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al
secondo  posto  nella  graduatoria,  l’appalto  verrà  aggiudicato,  nei  termini  sopra  detti,  scorrendo  la
graduatoria.

Per la stipula del contratto si applicano le previsioni di cui all’art. 3, comma 2, della Legge 120/2020, di
conversione del DL 76/2020.
Verrà applicato l’art. 32, comma 9 del D. Lgs. n. 50/2016. 

L’esecuzione d’urgenza del servizio - in ragione della peculiarità del servizio posto a tutela dei cittadini è
disciplinata dall’art. 32, comma 8, del d.lgs. 50/2016, come modificato dall’art. 8, comma 1, lett.a) del DL
76/2020.  In  tal  caso, l’aggiudicatario  dovrà senz’altro  ritenersi  obbligato,  non appena richiesto,  a  dare
esecuzione al servizio nei modi previsti dal presente disciplinare di gara, dal capitolato, dall’offerta e dal
provvedimento di aggiudicazione.

All’atto dell’avvio della prestazione, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.

L’aggiudicatario è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto
2010, n. 136.
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Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti
che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un
nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai
sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20),  quantificate in
presunti  Euro  8.000,00.=,  sono  a  carico  dell’aggiudicatario  e  dovranno  essere  rimborsate  alla  stazione
appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.

La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le
relative modalità di pagamento.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse -
ivi comprese quelle di registro ove dovute.

22. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge
13 agosto 2010, n. 136.
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:
 gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  bancari  o  postali  dedicati,  con  l'indicazione

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati;
 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;
 ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel
caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una
commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un
legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta
comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto
comporta la risoluzione di diritto del contratto. 
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica
dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo
dovuto in dipendenza del presente contratto.

23. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le
esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto
di appalto si impegna ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle
dipendenze  dell’aggiudicatario  uscente,  come  previsto  dall’articolo  50  del  Codice,  garantendo
l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. Nella documentazione
di gara è presente nell’elenco del personale attualmente in capo al gestore uscente.

pag. 36



Pertanto,  il  concorrente  dovrà  allegare  alla  propria  offerta  un  progetto  di  assorbimento,  comunque
denominato, atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale, con particolare
riferimento al numero dei lavoratori che beneficeranno della stessa e alla relativa proposta contrattuale
(inquadramento  e  trattamento  economico).  La  mancata  presentazione  del  progetto,  anche  a  seguito
dell’attivazione  del  soccorso  istruttorio,  equivale  a  mancata  accettazione  della  clausola  sociale,  quindi
costituisce manifestazione della volontà di proporre un’offerta condizionata, come tale inammissibile nelle
gare pubbliche, per la quale si impone l’esclusione dalla gara. Il rispetto delle previsioni del progetto di
assorbimento sarà oggetto di monitoraggio da parte della stazione appaltante durante l’esecuzione del
contratto.

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per  le  controversie  derivanti  dal  contratto  è  competente  il  Foro  di  Milano,  rimanendo  espressamente
esclusa la compromissione in arbitri.
L’organismo responsabile della procedura di ricorso relativa alla gara è il TAR Lombardia Milano.

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE.

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari), comunicati al Comune
di Trezzano sul Naviglio saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescri -
zioni previste Regolamento 679/2016/UE. Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e
supporti sia cartacei che informatici. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Trezzano sul Naviglio. L’Interessato può eser-
citare i diritti previsti dagli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21 e 22 del Regolamento 679/2016/UE. L’informativa
completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE è reperibile presso gli uffici co-
munali.

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente sogget-
to:

Soggetto Dati anagrafici Contatto tel. email

Titolare Sindaco pro-tempore +39 0248418201 fabio  @  comune.trezzano-sul-naviglio.mi.it  

DPO (Responsabile
Protezione Dati)

 Avv. Giuseppina 
Tofalo

+39 0571 843553 avv.giuseppinatofalo@gmail.com

Trezzano sul Naviglio, data di pubblicazione

IL RESPONSABILE DELLA C.U.C.
  Rocco DELLE NOCI
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